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Introduzione al tema. 
 
Società e imprese vivono, ormai da tempo, una difficile situazione di transizione, i cui esiti finali 
non sono scontati.  
E’ un processo che riduce la fiducia dei singoli cittadini, delle organizzazione e delle istituzioni in 
quei comportamenti che in passato hanno avuto successo e che ne favorisce il ricorso a strategie di 
breve termine, per loro natura scarsamente sensibili a valori permanenti e ad interessi generali. 
 
E tuttavia, proprio in questo contesto, l’esigenza di individuare alcuni punti forti, cui ancorare scelte 
e comportamenti individuali e sociali, diventa ancora più impellente e segnala - probabilmente - 
alcune delle linee che caratterizzeranno il prossimo futuro. 
 
Anche le imprese vivono quest’esigenza. 
I Giovani Imprenditori - in particolare - da tempo si sono fatti carico di sottolineare la necessità di 
coniugare le esigenze delle imprese e di rilancio economico e industriale del Paese con le riforme, la 
sussidiarietà orizzontale, la democrazia economica, l’inclusione sociale e conseguentemente  
l’esigenza di fondare le scelte ed i comportamenti delle imprese su un insieme di principi etici forti e 
palesi. 
 
E’ un tema vasto, riconducibile alla Responsabilità sociale dell’impresa, di cui si occupano anche 
organismi internazionali come l’ONU e l’Unione Europea, e in merito al quale diversi stati europei 
hanno assunto precise iniziative legali. 
 
In effetti, i marchi di qualità si stanno diffondendo; le imprese che redigono bilanci sociali stanno 
aumentando; le ricerche mostrano che i marchi ‘virtuosi’ vengono premiati dal mercato. 
L’adozione di un comportamento etico delle imprese sembra pagante non solo come servizio reso 
alla società nel suo complesso, ma anche perché può tradursi - per le imprese che lo adottano - in un 
vantaggio competitivo nei confronti di quei concorrenti che sono attaccabili proprio sul piano della 
non eticità dei loro comportamenti. 
 
E tuttavia questo approccio si diffonde con una relativa lentezza. 
 
In parte perché realizzare un’impresa etica implica un cambiamento culturale profondo nei valori, 
negli atteggiamenti e nei comportamenti dei suoi membri.  
In parte perché l’impresa etica richiede anche un rapporto equilibrato ed armonico tra l’impresa 
stessa e la società. 
Tale equilibrio è più spesso un obiettivo che non un dato di fatto. 
 
La società, in quanto tale, si ispira a regole di vita ‘corrette’, che valgono per tutti allo stesso modo 
(é il concetto di morale, di bene comune), mentre l’impresa e tutti gli altri corpi sociali si ispirano 



 

 2

ciascuno ad etiche proprie, cioè a regole di azione ‘corrette’ in relazione alle particolari funzioni che 
essi svolgono nell’ambito della società. 
Morale ed etica (anche se quest’ultima è figlia della prima), appartengono perciò ad ambiti diversi e 
tra esse si manifestano contrasti quasi inevitabili. 
 
Inoltre, l’impresa non si muove, unico attore, in un sistema sociale semplice, indifferenziato ed 
uniforme. 
 
Per scelta o per obbligo, essa interagisce quotidianamente con una molteplicità di altri soggetti, 
istituzioni, associazioni di categoria, organizzazioni, individui, etc., ciascuno dei quali è portatore di 
interessi, obiettivi ed etica specifici. 
  
Ne nasce una rete di rapporti, un insieme di opportunità e di vincoli che hanno un peso importante 
nel definire ampiezza e profondità, estensione e qualità dei comportamenti etici che le imprese 
possono adottare e che ad esse possono essere richiesti. 
 
In altri termini, il comportamento etico dell’impresa postula comportamenti simmetricamente etici 
da parte di tutti i suoi interlocutori, una sintonia di fondo tra queste diverse etiche e, finalmente, tra 
queste e la morale della società. 
 
Morale ed etica d’impresa sono allora inconciliabili? 
 
Oggi si fa strada l’idea che le due finalità non siano necessariamente conflittuali tra loro, che il bene 
privato e quello pubblico possano convivere: cooperare é più produttivo che confliggere, si tratti 
pure di una cooperazione tra egoismi ed altruismi interessati.. 
 
Dunque, l’etica d’impresa è una scelta necessaria, inevitabile per un’impresa che abbia una visione 
non meramente economicistica della propria funzione sociale e che si prefigga una strategia di 
medio-lungo termine; una scelta da portare avanti ricercando un più armonico e più equilibrato 
rapporto con la società. 
 
E’ su questi temi e sulle esperienze concrete di alcune imprese che il convegno intende attirare 
l’attenzione dei partecipanti. 
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